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EDITORIALE
Believe the children are our future

teach them well and let them lead the way
show them all the beauty they possess inside 
give them a sense of pride to make it easier 

let the children ‘s laughter remind us how we used to be 
(Whitney Houston)

 
Il Movimento di Cooperazione educativa non si occupa di talenti, eccellenze,
merito. Si occupa di benessere, successo formativo, disagio, fragilità, differenze e
diversità. Di dare a ciascuna/o senso di orgoglio e dignità personale. Non è nella
sua ragione fondativa occuparsi di ‘studenti plus-dotati’ come si chiede in un
bando di una rete di scuole per il piano di formazione previsto dalla legge 107.

Il Movimento di cooperazione educativa si vuole, si deve occupare delle molte
differenze e specificità che fanno di ognuno un ‘essere unico e irripetibile’. Si dà
quindi appuntamento a Bologna il 22 aprile  nella giornata di studio ‘Speciale, a
chi?’ per cercare risposte pedagogiche a problemi che non possono  essere
circoscritto solo a disturbi. Identificando la persona con la ‘malattia’.

‘Il ruolo della scuola è di dare ai ragazzi dei mezzi – intellettuali ed altri- che
permettano loro di comprendere meglio il mondo esterno e di inserirvisi meglio. Ma
questo obiettivo non sarà raggiunto che se le perturbazioni del loro mondo interno
non costituiranno un ostacolo che si frapponga ad ogni progresso nel campo della
conoscenza.
Ora, noi sappiamo che oggi molti bambini hanno dei problemi di ordine psicologico
a causa di un contesto sociale o famigliare difficile.
Ma la scuola può apportare un aiuto a questi bambini fornendo loro delle possibilità



di esprimersi in maniera diretta o simbolica… Sappiamo con Freinet che un
successo in un ambito facilita il progresso negli altri perché il ragazzo si sente
rassicurato sulle sue capacità.’

(da una lettera di Paul Le Bohec, 1994)

Le Bohec cita il caso di un bambino disortografico, Rémi, che ha potuto regolare il
suo problema d’ortografia grazie al costante supporto dell’insegnante, esprimendo i
suoi problemi con testi scritti quotidiani (556 in tre anni) di cui il maestro valorizzava
i contenuti pur senza trascurare l’ortografia.
O il caso di Patrick, che ha avuto necessità di tradurre in disegni i problemi che lo
turbavano (115 disegni).

È questo sguardo e questa cura pedagogica che intendiamo porre al centro, senza
negare il ruolo degli interventi terapeutici, ma senza che questi invadano il campo
specificamente scolastico e sostituiscano metodologia e didattica con tecniche di
addestramento meccanico, isolando i soggetti invece di immetterli in un circuito
cooperativo e di scambio con i compagni.

Un tema questo che richiama quanto affermavamo nel documento sull’inclusione
presentato al MIUR in cui affermavamo che la scuola deve trasformarsi per essere
inclusiva. Senza attendere che emerga il problema da includere. E che ben ci
collega con l’argomento dello stage Cantieri di Pisa, il sorgere dell’inciampo vissuto
ed elaborato come occasione e opportunità.

Fra le opportunità come consideriamo l’Unione Europea? rischio, limite o speranza?
Così la raccontano i vecchi minatori italiani che accolgono le classi in visita alle
miniere a Charleroi, così la rappresenta in una sua canzone Giacomo Lariccia:

Sopravvivere non era cosa facile
E noi ragazzi per gentile concessione
nell’Europa sfinita dalla guerra
siamo scambiati con sacchi di carbone.

Patto firmato nel giugno '46
Sopra a quel foglio sembrava una poesia
parole false e fredde come lame
Un mutuo scambio, atto di cortesia.

Quanto vale un uomo è difficile spiegare.
Però a quei tempi era chiaro come il sole:
un uomo vale sessanta sacchi di carbone.

(Giacomo Lariccia)

Per nessuna donna o uomo deve ripetersi questa situazione.



La scuola è, fra le istituzioni, un presidio fondamentale. Se non si piega a modelli
economici in cui prevale l’obiettivo di fare ‘capitale umano’

Giancarlo Cavinato

DALLA SEGRETERIA
 
LXVI ASSEMBLEA NAZIONALE MCE

Roma 8 aprile 2017
 
A breve, nel sito troverete:

relazione di segreteria
verbale LXV assemblea 2016
verbale LXVI assemblea
bilancio consuntivo 2016 e preventivo 2017
regolamento interno mce

All’assemblea erano presenti 25 partecipanti in rappresentanza dei gruppi di Roma,
Torino, Cagliari, Umbro, Modena, Venezia Mestre, Pisa, Bari, Genova, Vesuviano,
Reggio Calabria, SIF, Pedagogia del cielo, redazione quaderni, redazione CE, sito,
segreteria.
L’assemblea ha deliberato:

l’approvazione del verbale della LXV assemblea;
l’accoglienza delle dimissioni di Simonetta Fasoli;
il regolamento interno associativo;
il riconoscimento del nuovo gruppo territoriale di Reggio Calabria;
la collocazione della prossima assemblea a marzo 2018 della durata di 3
giorni in un fine settimana nella forma dell’assemblea laboratorio (con
possibile fruizione di un giorno di congedo per formazione il venerdì);
l’integrazione tramite votazione del comitato di segreteria composto da 4
persone in deroga temporanea allo statuto (previa consultazione da parte di
apposita commissione elettorale)

l’integrazione del comitato di segreteria di 2 membri (di cui uno per surroga Fasoli)
con successiva votazione (previa consultazione da parte di apposita commissione
elettorale)
Esito della votazione: si sono avute due candidature.
Sono risultati eletti: Manuela Montebello (Roma) e Luca Randazzo (Pisa)

Torna all'indice



alla luce della vicenda sfratto dalla sede nazionale, (ha dato) mandato alla
segreteria di ricercare una sede in coabitazione con altra/e associazione/i.

I tempi della discussione e delle relative delibere (stretti) non hanno consentito di
affrontare gli altri punti all’o.d.g. altrettanto importanti che si esamineranno nel
coordinamento nazionale che è stato previsto per sabato 2 settembre.
 
La segreteria nazionale
 

VITA ASSOCIATIVA
FIRENZE

(clicca sulle immagini per ingrandirle)
 

Torna all'indice
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NAPOLI

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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LUCCA

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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PESARO
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PIACENZA

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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GRUPPO UMBRO

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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GENOVA - LAB. MAESTRA FILA INDIANA

(clicca sulle immagini per ingrandirle)
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TOUR DELLA PEDAGOGIA POPOLARE A TORINO

Presentazione dell'esperienza di corrispondenza con il Senegal (letture, foto,
materiali ecc.).
Organizzazione a cura di MCE Torino, Associazione Senegalesi Torino, scuole
coinvolte.
Richiesta di patrocinio ad Assessorati integrazione e istruzione del Comune di
Torino.
Presentazione del libro "Cari amici vi scrivo"
Presentazione dell'ASEM e della Colonia di vacanza della struttura di Daganà (nord
del Senegal).
Cena di raccolta fondi a cura dell'AST e delle scuole partner corrispondenti per
finanziare la partecipazione di qualche corrispondente senegalese alla colonia.
 
Nuccia Maldera, Donatella Merlo gruppo MCE Torino
 

 
PADOVA

(clicca sulla copertina per visualizzare il PDF con il programma degli incontri e il
modulo d'iscrizione)
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REGGIO CALABRIA

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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CORSO SIF
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GRUPPO STORIA E TERRITORIO - FIRENZE

IPOTESI PER LE ATTIVITÀ DEL SABATO

1. Laboratorio di didattica museale condotto da Marianna.
2. Storia della Piana di Sesto (Lando)
3. Visita al castello di Montecchio Vesponi. (Lando)
4. Nozioni di pronto soccorso (Valerio Olivieri).
5. A piedi lungo la via Francigena, nei pressi di Staggia Senese (Antonio).
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6. Visita agli scavi archeologici di Montaione (Sabrina B.).
7. Caccia al tesoro nella Fortezza di Poggibonsi (Antonio).
8. Visita al complesso sistema di raccolta di acqua potabile dell’ospedale di

Santa Maria della Scala di Siena (Antonio).
9. Dallo schema corporeo all’orientamento. Progetto che richiede almeno 6

laboratori: giochi corporei, il Sig. 0, costruzione di una bussola solare, vari
modi di orientarsi sul territorio con la carta, con l’orologio con la bussola
solare. Uso della bussola azimutale, percorso di orienteering. (Lando)

10. Perlustrazione archeologica ad Ostia Antica. (Lando)
11. I giardini, le piante, la decorazione (Costanza, Rosaria).
12. Le mura di Firenze (Costanza)
13. Costruzione di “Un arco… nell’arco di un giorno” (Lando, Antonio, Angelo).
14. Orsanmichele.
15. Esplorazione di Certaldo.
16. Visita al Palazzo Pubblico di Siena (Antonio, Lando).
17. Continuare lo studio della casa colonica mezzadrile (Antonio).
18. Ricerca di fossili (Laboratorio già effettuato nel 2014 - Lando).
19. Un giorno nella preistoria: l’accensione del fuoco, la pittura su pietra, la

lavorazione della steatite ed altre semplici tecnologie della preistoria da
utilizzare con i bambini (Laboratorio già effettuato nel 2011 - Lando).

20. Caccia al tesoro a Sesto Fiorentino (laboratorio già effettuato con gli
insegnanti del Comprensivo Sesto 1 – Rosaria).

21. Caccia al tesoro nel centro storico di Prato (laboratorio già effettuato con gli
insegnanti del Comune di Prato – Lando).

22. Il viaggio di Ulisse (laboratorio già effettuato con gli studenti della F.S.d.F nel
2011 - Lando).

23. Costruzione di giocattoli del passato (laboratorio già effettuato dal nostro
Gruppo nel 2013 e nel 2016 – Lando, Antonio).

24. Volare nel tempo: costruzione di aeromodelli e mongolfiere (laboratorio già
effettuato con gli studenti della F.S.d.F nel 2011 - Lando).

25. Nel cuore antico di Firenze (laboratorio già effettuato per “Le Chiavi della
Città” – Rosaria).

DIBATTITO
 

L’APPELLO DEI 600 E L’EDUCAZIONE LINGUISTICA IN
ITALIA

Torna all'indice



Si chiamava gruppo nazionale MCE di ricerca e sperimentazione sulla lingua.

A metà anni 70 acquisì, integrandole nell’alveo delle tecniche di vita Freinet per
l’espressione e la comunicazione, le dieci tesi per l’educazione linguistica
democratica scritte dal Giscel con contribuiti di linguisti quali Tullio De Mauro.

I programmi del 1985 della scuola elementare, come già i programmi della scuola
media del 1979, acquisivano molte di tali indicazioni, la cui onda lunga si ritrova
anche nelle Indicazioni nazionali del 2012 per tutti gli ordini di scuola.

Si lavora a partire da testi che si leggono, si smontano, si sintetizzano con il
compito affidato ad altri gruppi di espanderli, si rimontano, si riscrivono,
interiorizzando progressivamente modelli di buoni testi.

Si parlava, nelle tesi, di educazione linguistica (non di sola lingua italiana, con
attenzione al plurilinguismo, alla pluralità di codici registri funzioni dall’oralità ai testi
scritti) di riflessione linguistica, non di grammatica ma di esercizio paziente e
condiviso di individuazione delle strutture portanti del testo e della molteplicità di
varianti.

Si parlava di pianificazione nella costruzione del testo, di negoziazione di significati,
di processi di lettura, di necessità di avere un progetto in base a cui andare a
leggere. Si parlava di processi individuali e di processi di gruppo.

Al piano del testo inteso come sistema organico coerente interrelato di perviene,
sosteneva Raffaele Simone, con un lavoro organizzato e verticale fra ordini di
scuola entro e non prima del 18 anni. Se questo lavoro viene concordato e svolto.

Centrale, ad esempio, per un approccio corretto alla lingua, è il lavoro sull’oralità e il
passaggio da un codice ristretto a un codice elaborato nella lingua scritta. Quindi è
fondamentale che l’approccio al primo apprendimento sia un approccio di ricerca,
ricco di risonanze affettive, di confronti con gli altri per scoprire aspetti comuni ed
aspetti diversi delle rispettive esperienze, un approccio attento ai significati e alla
loro rappresentazione scritta. La lingua come simbolizzazione dell’esperienza. Tale
atteggiamento di scoperta, curiosità, ricerca, può così essere trasferito alle diverse
dimensioni della lingua, pragmatiche, semantiche, sintattiche.

Solo questa padronanza del codice può consentire di acquisire consapevolezza dei
diritti e di sviluppare competenze democratiche di cittadinanza (‘la lingua rende
liberi’ cfr. d. Milani).

Il GISCEL richiama puntualmente tali principi attraverso pubblicazioni, convegni,
ricerche, con contributi di studiosi quali Alberto Sobrero, Valter Deon, Adriano
Colombo, Maria Luisa Altieri Biagi, Cristina Lavinio e del compianto De Mauro.

Se tali competenze non vengono adeguatamente attivate e sviluppate nella scuola



bisogna chiedersi perché. Senza colpevolizzazioni sterili, perché la lingua come
fattore di partecipazione, responsabilizzazione, orientamento nelle scelte,
cittadinanza è affare di tutti.

Se è vero che i media hanno fortemente contribuito, come ribadiva De Mauro,
all’alfabetizzazione di una popolazione ancora nel dopoguerra in notevole
percentuale analfabeta o semianalfabeta, è vero altresì che attraverso televisione e
altri media si è venuta incentivando, come sosteneva I. Calvino, una diseducazione
di massa, una scarsa abitudine all’argomentazione e alla riflessione sulle proprie
emissioni. L’interazione veemente da ‘botta e risposta’ a cui assistiamo
quotidianamente nei talk show con continue sovrapposizioni di interventi e nessuna
possibilità di chiarificazioni e sintesi non agevola certo l’assimilazione di forme di
interazione negoziale in cui si rispetta l’altro partendo dal presupposto che i suoi
scopi sono quanto meno degni di ascolto quanto i nostri.

A ciò si aggiunge una disabitudine a una scrittura meditata consapevole delle
differenze profonde fra parlato e scritto, fra scrittura ellittica e immediata e scrittura
progettata mirata su destinatari autentici.

Solo la scuola può produrre il piacere di leggere con la ricaduta sul piacere di
scrivere e da questo, ricorsivamente, sul desiderio di leggere testi sempre nuovi e
più elaborati.

I proclami non servono ad affrontare il problema dell’educazione linguistica, oggi
reso quanto mai acuto dalla presenza di parlanti non nativi dotati di una propria
lingua madre e da forme di comunicazione sempre più sintetica ed ellittica e dalla
pervasività di un ‘itangliano’.

Come tutti i processi educativi, l’educazione linguistica ha bisogno di tempi lunghi e
distesi. Si attacca ideologicamente la scuola di Lodi, Rodari, d. Milani come fossero
prodotti del ’68. Coprendo la triste realtà che a scuola si continuano a fare attività
senza senso e senza un reale aggancio con la vita dei soggetti.

Quindi le tesi sostenute come devono essere lette? Evidentemente come una critica
a metodi rigidi meccanici astratti sterili.

Dunque, se una colpa della scuola (ma anzitutto del Ministero con i suoi proclami in
‘ministeriese’ come sottolinea M. Cortellazzo su ‘La Tribuna’ del 6 febbraio) vi è, è
esattamente il contrario di quanto afferma l’appello dei 600. Viceversa da quanto
chiede il ’gruppo di Firenze’  ispiratore dell’appello ( oltre che del mantenimento dei
voti in decimi nel primo ciclo di istruzione nella recente delega alla legge 107) non si
tratta di far giudicare i ragazzi di un ordine di scuola dai docenti dell’ordine
successivo pretendendo maggior severità;  si tratta, viceversa, di liberare i docenti
della primaria e della secondaria di primo grado dalla subalternità a un vecchio
modello di scuola liceale astratto e non corrispondente alla complessità dell’attuale
vita sociale e dei bisogni formativi di oggi. Eliminando così esercitazioni su modelli



di analisi grammaticale decontestualizzati estranei a ogni forma di vita   e di
comunicazione reali e funzionali.

Restituendo a ciascun ordine di scuola dignità, autonomia, ricerca di stimoli
adeguati, non di modelli avulsi dalle condizioni concrete della comunicazione, così
da realizzare il dettato costituzionale della massima ricerca di parità di opportunità
per tutti. Non sanzionando ma promuovendo.

Certo tale prospettiva richiede tutt’altra considerazione della professionalità da
promuovere con una molteplicità di azioni formative (al riguardo anche l’Università
ha delle responsabilità se si guardano i piani di studio di scienze della formazione) e
del ‘ruolo sociale che gli insegnanti ricoprono’ (cfr. Cortelazzo): di ogni ordine e
grado.

Fortunatamente nella scuola (primaria ma non solo) ci sono ancora insegnanti che
credono in una lingua viva, nella grammatica della fantasia, che riescono ancora a
testimoniare ai loro alunni quanto possa essere appassionante leggere, scrivere,
pensare.

Movimento di Cooperazione Educativa

RICERCA e FORMAZIONE
PROGRAMMA STAGE PISA 2017

(clicca sulla copertina per visualizzare il PDF con il tema, il calendario e il programma
dettagliato)
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PLANNING CANTIERI PISA 2017
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PROPOSTA PER UN GRUPPO LINGUA

Alla segreteria nazionale MCE
Agli iscritti e ai gruppi MCE

http://ridefitalia.org/newsletter/02-17/programma-stage-Pisa.pdf
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Il sottoscritto Giancarlo Cavinato, segretario nazionale MCE, propone di re-istituire
un gruppo di ricerca e sperimentazione nazionale ‘GRUPPO NAZIONALE LINGUA’
già esistente fino al 1991.

Se tale proposta raccoglierà adesioni, il gruppo potrà avere il proprio
riconoscimento alla successiva assemblea nazionale.

Tale ipotesi nasce dalla constatazione

della variegata situazione dell’apprendimento/insegnamento della
lettoscrittura nella scuola e dalla perdita di alcuni punti fondamentali su cui la
scuola e le associazioni avevano sperimentato percorsi significativi
del disorientamento che spesso si legge da parte degli insegnanti più
consapevoli
delle confusioni create nelle teste degli alunni da una mescolanza di proposte
spesso non in grado di affrontare i problemi della costruzione della scrittura,
della comprensione profonda, della riflessione sull’uso della lingua e sulla
lingua in uso.
dell’esigenza di strumenti per affrontare le situazioni di plurilinguismo diffuso
presenti nelle aule senza soffocare o ignorare le varietà e le lingue madri
presenti

Nasce anche dalla considerazione della sempre maggiore complessità delle forme
della comunicazione attuale (multimedialità, oralità di ritorno, social network, realtà
plurilinguistica,).

Istituire oggi un gruppo di ricerca richiede una modalità organizzativa che non può
più essere solo quella degli anni 70-80, (stage, raccolta e confronto di esperienze
attorno ad ambiti tematici- la lettura, la poesia, il racconto, - e a ‘modelli’ forti di
ricerca linguistica, convegni, presenza alle assemblee laboratorio, pubblicazioni,)

Richiede anche un raccordo e l’istituzione di una rete di scambi via mail, Dropbox,
Google drive, sezione didattica sito in piattaforma moodle, ecc. con un incontro-
giornata di studio all’anno.

Il taglio degli incontri dovrebbe consentire lo scambio di esperienze, l’analisi dei
bisogni, la messa a punto di proposte operative e laboratoriali, il dialogo con altre
proposte e ricerche nell’ambito del movimento e all’esterno.

Giancarlo Cavinato
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"PEDAGOGIA POPOLARE" DI R. RIZZI
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APPELLO DELEGA VALUTAZIONE

APPELLO AL MINISTRO
Oggetto: schema di Decreto Legislativo “recante norme in materia di valutazione e
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato”, trasmesso con
l’Atto 384 dal Governo alla Presidenza della Camera dei Deputati il 16 gennaio 2017.
 
Le associazioni CIDI, GISCEL, LEND, MCE, alle quali afferiscono numerosissimi
esperti e insegnanti da anni impegnati nel rinnovamento della didattica, sono
vivamente preoccupate per quanto previsto all’art. 19, comma 2, dello schema di
DL in epigrafe, là dove si prevede, per la prima prova dell’esame di Stato che
conclude il secondo ciclo, “la  redazione di un testo di tipo argomentativo
riguardante temi di ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale,
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare la comprensione degli
aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre la riflessione critica da
parte del candidato”. 
Questa prova di fatto cancella quanto disposto nel DM 139 del 23 aprile 2003, che
– recependo le istanze linguistiche, pedagogiche e didattiche più moderne –
superava la pratica obsoleta del tema, sostituendolo con la richiesta di produrre un
elaborato in una delle tipologie testuali proposte: analisi e commento di un testo
letterario, saggio breve o articolo di giornale, ecc.. La ratio di questa scelta è
chiaramente riconducibile alla coerenza con le Indicazioni nazionali, che fin dal
biennio delle superiori prevedono tra gli Obiettivi Specifici di Apprendimento la
capacità di “variare a seconda dei diversi contesti e scopi l’uso personale della
lingua”, il possesso specifico di una buona competenza testuale, la capacità di
“interazione con diversi tipi di testo” ecc.

L’abbandono della possibilità di scelta fra tipi di testo:

a. è immotivata: nella Relazione illustrativa che accompagna l’Atto del governo
l’art. 19 è riportato ma non è commentato in alcun modo;

b. non è coerente con lo spirito e il testo delle Indicazioni Nazionali;
c. di fatto stabilisce o rischia di generare un ritorno al “tema”, cioè a un tipo di

scrittura per il quale le Indicazioni Nazionali, considerandolo evidentemente
superato, non danno indicazioni didattiche utili: in altre parole, si richiedono
al candidato prestazioni per le quali la scuola non ha potuto gestire attività di
programmazione adeguate;

d. dà luogo alla richiesta di prestazioni di scrittura dalle caratteristiche
generiche e ambigue, come sono alcune di quelle elencate al comma 2: ad
esempio non è chiaro che cosa chieda l’ultimo periodo, per giunta
sintatticamente ambiguo;

e. è del tutto ingiustificata dal punto di vista docimologico.

 



L’art. 19, in definitiva, offre il fianco a linee di contestazione  ben fondate, con
ottime possibilità di successo.
Per questi motivi, le sottoscritte Associazioni, disponibili a ulteriori contatti per ogni
chiarimento, chiedono con la massima urgenza il ripristino del testo dell’art.1 del
DM 23 aprile 2001 n. 39, in sostituzione del comma 2 dell’art. 19 dell’Atto del
Governo n. 384.
 
Per il CIDI – Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti
Giuseppe Bagni (Presidente nazionale)

Per il GISCEL – Gruppo di Intervento e Studio nel Campo dell’Educazione
Linguistica
Alberto Sobrero (Segretario nazionale)

Per il LEND – Lingua e Nuova Didattica
Silvia Minardi (Presidente nazionale)

Per l’MCE – Movimento di Cooperazione Educativa
Giancarlo Cavinato

MIUR E POLITICA
SCOLASTICA

LETTERA AI POLITICI

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. PAOLO GENTILONI

AL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO ON. M. ELENA
BOSCHI

AL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ DELLA RICERCA ON.
VALERIA FEDELI

Le associazioni professionali del mondo della scuola e le associazioni dei genitori
firmatari della presente lettera esprimono viva raccomandazione per il reinserimento
nello schema di decreto legislativo in materia di valutazione e certificazione delle
competenze nel primo ciclo e degli esami di stato (Atto del governo n. 384)

Torna all'indice



dell’abrogazione dei voti numerici e della loro sostituzione con lettere
accompagnate da indicatori e descrittori dei processi e dei livelli di competenza
raggiunti, come previsto nella bozza di decreto pervenuta alle associazioni a fine
estate. Così come chiedono di mantenere l’indicazione di escludere la possibilità di
bocciature nel corso del primo ciclo di istruzione salvo casi eccezionali
adeguatamente documentati.

Non siamo per una scuola ‘facile’ e permissiva, ‘buonista’.
Siamo per una scuola della valutazione formativa e del successo formativo di tutti.

La reintroduzione nel 2008 dei voti ha peggiorato la qualità della didattica e ridotto
la valutazione a procedura sommativa, in definitiva a misurazione, consentendo al
senso comune di interpretare numeri cardinali attribuiti ai singoli come elementi di
una scala ordinale, istituendo così graduatorie indebite nelle classi.

Gli effetti sono stati abbondantemente descritti ed evidenziati e sono osservabili in
molte situazioni scolastiche: riduzione dell’autostima e della fiducia o
sopravvalutazione delle proprie potenzialità, riduzione della motivazione ad
apprendere a meccanismi di rinforzo esterno, confronto e competizione, clima di
classe attento al risultato personale e non alla comune progressione, aggressività,
forme di ansietà da prestazione, scarso sviluppo di competenze euristiche e
metacognitive.

La didattica stessa si riduce ad essere trasmissiva e semplificatoria, dovendo
produrre frequenti verifiche e conseguenti attribuzioni di voti su apprendimenti
rapidamente acquisiti e rapidamente dimenticati.

Una didattica del calcolare le medie, che sembrano essere le uniche forme di
valutazione ‘oggettiva’.

Per noi la valutazione è essenzialmente formativa e orientativa e consiste in una
lettura intersoggettiva delle esperienze e della loro elaborazione, in analisi dei
processi di gruppo oltre che dei processi individuali in atto, in forme di
autovalutazione in cui ci si misura con sé stessi e in forme di auto interrogazione e
riflessione docente su difficoltà, errori, necessità di aggiustamenti e revisione dei
percorsi e delle strategie messe in atto.

Analogamente la scuola non può limitarsi a constatare l’insuccesso ma va
sostenuta nel predisporre supporti, aiuti, potenziamento per i casi di fragilità e
debolezza cognitiva. Dare di più a chi ha di meno.

Tutto il contrario della sanzione con la bocciatura.

Auspichiamo dalla politica una risposta adeguata alla complessità del lavoro
educativo, non semplificatoria e banalmente rassicurante.



Le associazioni aderenti al documento interassociativo del 2016
 

CONCORSO

TROPPI BOCCIATI AL CONCORSO PER LE PRIMARIE?

Il 70% dei concorrenti non ammesso lascerà scoperti molti posti.

Si parla di ‘strafalcioni ed errori gravi’ nelle prove. (Repubblica, 28 febbraio).

La notizia sembra confermare quanto lamentano i seicento firmatari dell’appello
sulle ‘colpe’ in particolare della scuola primaria. Sembra una forma di
contrappasso: sono bocciati dunque non possono fare gli insegnanti quelli che
volevano insegnare alla primaria; e la loro prova non è sufficiente proprio ‘grazie’
all’insegnamento (o al ‘non-insegnamento’) ricevuto alla primaria.

Come se fra il termine della primaria e la laurea in mezzo non ci fosse nulla.

La realtà è che la ‘correttezza’ nella scrittura è parte della ben più complessa
competenza del   saper scrivere.  È una competenza fondamentale di cui ci si
prende cura (in modo ancora insufficiente, d’accordo) soprattutto nella scuola
primaria, quasi per niente negli altri ordini e gradi di scuola.

È una competenza che comprende la pianificazione dei testi, l’elaborazione di
scritture calibrate in base al destinatario e agli scopi, la concatenazione logica, ecc.

Ancor prima non si curano, nei vari ordini di scuola, i passaggi fra l’oralità con i suoi
elementi deittici e i suoi impliciti e lo scritto che deve tradurre in forme esplicite ed
elaborate i contenuti. Più che fare ‘ più grammatica’ si deve insegnare a scrivere e
parallelamente ad argomentare. La correttezza ortografica come quella morfologica
sintattica semantica pragmatica stanno dentro il saper scrivere: ma come la
mettiamo con la dematerializzazione e con i test?
 
Giancarlo Cavinato, Nerina Vretenar - Movimento di Cooperazione Educativa
 

DIRITTO DI NASCITA - GRUPPO DI UDINE

DAL GRUPPO DI UDINE
Ai referenti delle associazioni sottoscrittrici,
 
Mercoledì scorso 22 febbraio abbiamo inviato il comunicato alle seguenti testate
nazionali:



rubriche delle lettere de Il Corriere della sera, La stampa, La Repubblica, Michele
Serra ne Il venerdì di Repubblica, Avvenire (che nel 2015 aveva pubblicato tre
articoli sull’argomento) e a “il manifesto”.
Abbiamo inviato anche ai seguenti media regionali: rubrica lettere del Messaggero
Veneto, il Gazzettino, “Il Piccolo” Redazione Onde Furlane, Radio Spazio 103,
settimanale “La Vita Cattolica” e Radio 3 RAI - FVG tgrfvg@rai.it .

Vi inoltriamo la mail mandata ad una delle testate nazionali (Corriere della Sera): vi
troverete in allegato i nomi delle associazioni, degli assessori e dei consiglieri e
consigliere del Comune di Udine, non i nomi delle singole persone che hanno
aderito, ritenendo che queste abbiano soprattutto un rilievo a livello regionale. Per
quanto riguarda gli assessori e i consiglieri/e, abbiamo voluto rendere evidente il
loro ruolo istituzionale, cui si unisce la responsabilità personale. Per vostra
conoscenza, vi riportiamo in altro allegato l’elenco completo delle sottoscrizioni,
comprendente anche le singole persone.

Se intendete fare uso della mail allegata, vi preghiamo di togliere i riferimenti ai
nostri nomi personali.

Non abbiamo potuto inserire i nomi di due associazioni, “Insieme con voi” e COSM-
Consorzio Operativo Salute Mentale”, perché l’adesione è arrivata dopo
l’operazione di spedizione; lo faremo nelle future comunicazioni.

Cercheremo di tener d’occhio le varie pubblicazioni e se vi capita di vedere da
qualche parte il nostro comunicato, vi chiediamo di farcelo sapere. Non si può
verificare tutto ogni giorno.

Vi ringraziamo e ci impegniamo a darvi comunicazione su eventuali risposte o
sviluppi sul problema. Un cordiale saluto,

Valentina Degano e Augusta De Piero

---
Diritto al certificato di nascita

 
La condizione di irregolarità amministrativa propria oggi delle persone prive del
permesso di soggiorno, mentre costruisce condizioni di significativa precarietà
sociale, condanna nuovi nati in Italia, figli di sans papier, all’inesistenza giuridica per
legge.
Infatti una norma del cd. pacchetto sicurezza dell’allora ministro Maroni (legge
94/2009 art. 1 comma 22, lettera g) impone la registrazione della dichiarazione di
nascita solo previa presentazione del permesso di soggiorno che, naturalmente, le
persone irregolari non hanno, altrimenti non sarebbero tali.  Una circolare, emanata
contestualmente alla norma introdotta nel 2009, afferma invece essere possibile la
registrazione della dichiarazione di nascita senza necessità di modifica della legge.

mailto:tgrfvg@rai.it


Noi invece, consapevoli che il certificato di nascita rappresenta il fondamento
dell’esistenza riconosciuta giuridicamente, assicura un nome, l’appartenenza
familiare e la cittadinanza (oggi quella dei genitori),

chiediamo
 
con urgenza una modifica della legge che non può essere sostituita dalla presenza
di una circolare che, per sua natura, può essere disapplicata.

Tanto ci impone la Convenzione ONU sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20
novembre 1989 e ratificata dall’Italia con legge 27 maggio 1991, n. 176, che
all'articolo 7 dichiara «Il fanciullo è registrato immediatamente al momento della sua
nascita e da allora ha diritto ad un nome, ad acquisire una cittadinanza e, nella
misura del possibile, a conoscere i suoi genitori ed a essere allevato da essi».

Nel corso degli anni ogni proposta di modifica non assicurò esito alcuno ma nel
2015 sembrò profilarsi una svolta: la Camera approvò la proposta di legge
“Disposizioni in materia di cittadinanza” il cui art. 2 comma 3 corregge la norma del
2009.

Trasmessa alla Commissione Affari Costituzionali del Senato il 13 ottobre 2015
come DDL 2092, dall’aprile dello scorso anno la proposta non è stata più inserita
nell’ordine dei lavori.

Agli organi legislativi nazionali ma anche alle istituzioni locali, alle associazioni
interessate e ai singoli cittadini e cittadine chiediamo un impegno consapevole
affinché possa essere finalmente riconosciuto dalla legge il diritto al certificato di
nascita per tutti i bambini nati in Italia a prescindere dalla situazione giuridica dei
genitori.

Associazioni firmatarie

Associazione Centro di Accoglienza e di Promozione culturale “E. Balducci”
ONLUS;
Rete Radié Resch (Udine); 
Gruppo Immigrazione Salute Friuli-Venezia Giulia (GrIS  Fvg) unità operativa
territoriale della SIMM (Società Italiana Medicina Migrazioni)
Unione forense per la tutela dei Diritti Umani sez. FVG;
Circolo di Udine “Libertà e Giustizia”
“Le donne resistenti” (Udine); 
Senonoraquando? SNOQ? Udine;
Movimento di Cooperazione educativa (MCE), segreteria nazionale;
Movimento di Cooperazione Educativa (MCE), Gruppo territoriale Udine;
“Strada facendo” Manzano (Udine);
Time for Africa  (Udine);
ARCI Udine Pordenone;



ARCI Trieste
Amici dell’Hospitale, S. Tomaso di Majano (UD);
Dalla parte dei bambini Onlus Udine;
Gruppo volontari Roraigrande (PN);
Comunità Nove - Itaca (Udine);
Ospiti in Arrivo (Udine);
Associazione 0432  Basiliano (Udine);
Coop Damatrà onlus (Udine);
ANTEAS FVG (Assoc. Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà Friuli
Venezia Giulia);
Amici di Totò, Colloredo di Monte Albano (UD);
La Tela (Udine):
Comitato Pace e Convivenza Danilo Dolci (Compax) (Trieste);
LIBERA Coordinamento Provinciale di Udine;
L’Arca della Pace UD;

Adesioni di assessori e consiglieri al Comune di Udine

FIMEM
TRADUZIONE	FILM	‘ECOLE	BUISSONNIÈRE’

A tutti voi, compagni del mondo, sappiate che l’associazione degli Amis de Freinet
edita il n° 100 del proprio bollettino.

Questo numero 100 sarà dedicato al film “L’école buissonnière”, alla sua storia.

Amici traduttori, un grande ringraziamento per il vostro lavoro sulle sottotitolazioni.

Se avete partecipato a questo progetto, mandateci le vostre coordinate.

Vogliamo che siate tutti citati in questo bollettino. Saluti cooperativi.

Joël Potin
Copresidente dell'associazione degli Amis de Freinet.

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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GIORNATE	SCUOLA	BENAIGES

Fondazione maestro Benaiges

Antoni Benaiges, maestro catalano fucilato dai franchisti negli anni 30, insegnava
nella piccola scuola di Baῇuelos de Bureba (Burgos). Un borgo di montagna i cui
bambini non avevano mai visto il mare.

All’assemblea di Firenze 2016 abbiamo visto il film di Alberto Bougleux ‘El retratista’
che presenta in parallelo la memoria del maestro e dei suoi alunni che lavoravano
con le tecniche Freinet e la scuola Freinet di S. Andrès Tuxla fondata da un altro
pioniere della pedagogia Freinet, Patricio Redondo, emigrato in Messico.

Il MCEP (movimento Freinet spagnolo) e la Fimem hanno istituito una borsa di
studio per giovani studenti e insegnanti e nella scuola ristrutturata si organizzano
delle giornate di studio. La prossima è a maggio. Il MCE ha partecipato
all’istituzione della borsa e ha aderito alla fondazione.
 
(clicca sulla copertina per visualizzare il PDF con il programma)
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PUBBLICAZIONE 50° FREINET MCEP

L’editrice Octaedro ha pubblicato "Construyendo escuela, las técnicas Freinet 50
años después" che 55 persone del MCEP e dintorni hanno scritto sulla loro
esperienza in pedagogía Freinet.

(clicca sull'immagine per ingrandirla)

http://ridefitalia.org/newsletter/02-17/programma-benaiges.pdf
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COLLABORAZIONI E
ATTUALITÀ

 

CASA DELLE ARTI E DEL GIOCO

MOSTRA RITRATTI
Clicca qui per maggiori informazioni

 

RICORDO DI LODI

2 marzo 2014 - 2 marzo 2017
 
Carissime amiche e amici, gentilissime colleghe e colleghi,

sono tre anni che Mario Lodi ci ha lasciato ed io mi permetto di rubare un po’ della
vostra attenzione per ricordarlo assieme a voi.
E come gli altri anni non sento il bisogno di ricordarlo come pedagogista, come
scrittore, come bravo artista, in quanto nella mia libreria i suoi libri sono tutti
presenti, alle pareti del mio studio sono appese quattro sue incisioni, fra pochi

http://nellascuoladimariolodi.it/
http://nellascuoladimariolodi.it/


giorni racconterò nella Casa delle Arti e del Gioco la meravigliosa avventura di A&B
che abbiamo vissuto insieme, e nel mese di marzo leggerò, in tutte le classi della
scuola di Sulbiate, tanti racconti inventati dai miei scolari e riscritti da Mario.
Lo voglio ricordare, come già ho fatto negli anni precedenti, come persona bella e
buona, come amico sincero di cui veramente, senza falsa retorica, sento
profondamente la mancanza.
Mi permetto di farlo raccontandovi due episodi che fanno capire quanto fosse bello
e gratificante essere suo amico e collaborare con lui.
Prima un ricordo più vecchio, del mese di maggio 1984.
Eravamo coinvolti in modo intenso nell’esperienza di A&B, l’unico giornale italiano
ed europeo ad essere scritto interamente dai bambini (nel quale gli adulti avevano
un ruolo solo organizzativo e redazionale).
Mario rispondeva con grande attenzione e cura alle decine e decine di lettere che
ogni giorno riceveva da tutta Italia; era un lavoro che lo assorbiva interamente.
Alcune mattine si alzava alla 5 per riuscire a dare risposte a tutti i bambini e a tutte
le classi che gli scrivevano.
Questo impegno ha forzatamente diminuito la sua disponibilità a collaborare in
modo continuo con le classi dei suoi più stretti collaboratori e dei suoi amici, che
spesso visitava o che accoglieva a Piadena.  E di questo Mario si dispiaceva
moltissimo.
Il suo scritto per comunicarci questa situazione è dolce e commovente:

La cosa che mi pesa di più non è la stanchezza fisica, ma l’impossibilità di
rispondere tempestivamente ai vostri bambini e di accogliere i loro inviti a passare
una mattinata insieme.
Come vedete, dovrò fare alcune scelte dolorose ma necessarie e spero che mi
aiuterete, cercando di comprendere la mia situazione. Se non potrò essere presente
di persona, cercherò di esserlo almeno con lo scritto.  E se le risposte tarderanno,
non pensate male di me: leggo tutto quello che mi scrivete e siete presenti nel mio
cuore perché siete i miei più cari amici.  
Vi abbraccio
 
Nel 2009 solo a lui ho confidato, con una lettera, un mio serio problema personale,
che mi faceva soffrire intensamente e che ha cambiato un po’ la mia vita.
Mario mi ha risposto con una lettera straordinariamente efficace, da bravo
psicologo e da grande amico: ha preso in considerazione quello che gli scrivevo
senza sminuirlo, considerandolo come un problema davvero serio, però mi ha
indicato la via per cercare di renderlo meno opprimente.
Ricordo la dolcezza delle sue parole con le quali mi invitava a trovare la forza per
tirarmi fuori dai miei pensieri grigi con l’aiuto della nipotina che stava per nascere, e
per la quale ha sempre avuto pensieri affettuosi:

l'arrivo di una bambina riesce con l'amore a dissolvere le nubi nere che generano
cattivi pensieri.   Ma il tuo diventare nonno per lei deve accompagnarsi a quello che
sei stato per tanti bambini: il maestro che ha insegnato loro a scalare la grande
montagna.



E poi, dopo altre dolci parole dense di significato, una frase di chiusura che non
potrò mai dimenticare:

Vincere la solitudine è un passaggio vitale. Dai, che ce la facciamo! Ciao. Mario.

Quel “dai, che ce la facciamo!”, nella sua semplicità e nella sua grande intensità, è
stato un modo incredibilmente bello per dirmi “guarda che io ci sono, che io sono
vicino a te, questi problemi li sento come miei e io ti aiuterò in ogni modo”.
A distanza di nove anni, ogni volta in cui ripenso a quella frase, la sento come una
straordinaria dichiarazione di amicizia.
 
E per chiudere condivido con voi uno dei tanti biglietti di auguri “personalizzati” che
Mario inviava ai suoi amici; questo è per il Natale 2002, con la scritta “Tanti auguri
belli”.
Tanti auguri belli anche a tutti voi.

Aldo 

 

ASSEMBLEA EDUCAZIONE RECIPROCA - MODENA
 
Le assemblee di Educazione Reciproca Continuativa mettono in pratica una
pedagogia solidale e cooperativa di coscientizzazione delle personali competenze
educative ed autoeducative. Nel campo dei giusti rapporti interpersonali e delle
problematiche educative, dei sentimenti e delle emozioni, siamo tutti esperti, perché
ognuno è esperto della propria vita. Dal confronto educativo, attraverso
un’attenta lettura esperienziale dei rapporti interpersonali ed analisi storica dei

https://gallery.mailchimp.com/f70f182ca80201ef7d91609f2/images/1f5c4572-e2db-4ec8-8248-e1b16fafc871.jpg


rapporti di potere, emergono, via via, le modalità per la trasformazione concreta di
situazioni concrete e il superamento di un conflitto - passato o ancora in corso -
dentro sé stesso o nella propria famiglia o all'esterno nel luogo di lavoro o nel
tempo libero. Biografie che si narrano, si confrontano, cambiano, come contributo
al proprio ed altrui, cambiamento e crescita.

Il coordinamento di EDURECIPROCA

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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IN RICORDO DELLA MAESTRA ANNA FANTINI

VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA INTITOLAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA
DI MAROTTA

ALLA MAESTRA FANESE ANNA MARCUCCI FANTINI – PROPOSTA DI INIZIATIVE
IN MEMORIA

Ad Anna Marcucci Fantini è stata intitolata il 16 dicembre 1996 (A.SC. 1996/97), la
scuola elementare di Marotta di Via Damiano Chiesa in considerazione del suo
significativo contributo alla scuola del nostro territorio in un periodo della storia
recente in cui l’Italia costruiva, dopo la fine della dittatura fascista e della guerra, la
democrazia e lo stato repubblicano. Anna Fantini, deceduta nel 1993 dopo una vita
dedicata all’educazione, era stata fondatrice ed animatrice, con Giuseppe
Tamagnini, Professore di Tirocinio presso l’Istituto Magistrale “Giosuè Carducci” a
partire dai primi anni del dopoguerra ed altri maestri di Fano e del territorio, del
Movimento di Cooperazione Educativa (M.C.E.) ispirandosi all’orientamento teorico
pratico del maestro e pedagogista francese Célestin Freinet uno degli esponenti più
importanti del movimento delle “scuole attive” in Europa nella prima metà del
passato secolo.

L’Istituto Comprensivo Faà di Bruno, di cui la scuola primaria intitolata ad Anna
Fantini fa parte, intende cogliere l’occasione del ventennale per riflettere non solo
sul lascito ancora attuale della vicenda professionale e culturale di cui Anna è stata
protagonista, ma anche sullo stato dell’educazione e della scuola oggi sia a livello
locale che nazionale chiamando ad un nuovo impegno i docenti per far sì che non
siano dispersi, nella pratica di insegnamento, le suggestioni e gli indirizzi etici,
culturali e pedagogici che Anna Fantini ha seminato nel corso della sua vicenda
professionale ed umana.

All’inizio degli anni ’90, con spirito e competenza di storico, Rinaldo Rizzi, maestro
elementare ed esponente Nazionale del M.C.E. ha indagato sulla nascita di quella
che viene definita “la pedagogia popolare in Italia” pubblicando, con il contributo
della Provincia di Pesaro prima e della Regione Marche poi, rispettivamente i libri
“Mi sa che voi non menerete” sulle figure, oltre che di Anna anche di Giuseppe
Tamagnini e Rino Giovanetti (quest’ultimo insegnante elementare e poi Sindaco di
Fano negli anni ’60, coevo di Anna e Giuseppe e con loro fondatore del M.C.E.) e
“Dare di sé il meglio” in cui, insieme ad un inquadramento storico-pedagogico,
vengono offerti documenti e testimonianze del contributo educativo di Anna Fantini
alla scuola elementare di Marotta e del territorio e alla successiva collaborazione di
Anna con Vittorio Telmon, Ordinario di Pedagogia presso l’Università di Bologna,
nella sua qualità di Docente di tirocinio pratico presso l’Istituto Magistrale Aldini-
Valeriani della stessa città.



In occasione della intitolazione nel 1996, gli insegnanti e gli alunni della scuola
ebbero un ruolo molto importante insieme all’impegno dell’Amministrazione
comunale di Fano, sotto la cui giurisdizione cadeva quella parte del territorio di
Marotta, che accolse di buon grado la proposta contribuendo sia alla installazione
sul muro esterno dell’edificio della targa con cui la scuola viene intitolata alla
Maestra Anna Fantini, sia alla cerimonia pubblica che, nell’ampio atrio della scuola
vide la presenza oltre che di insegnanti, alunni e genitori, anche di Giuseppe
Tamagnini, Rino Giovanetti, Enrico Uguccioni, Rinaldo Rizzi, del Direttore didattico
della scuola Fausto Antonioni, dell’Assessore alla Pubblica Istruzione Adriana
Mollaroli in rappresentanza dell’Amministrazione comunale e di ex allievi della
maestra Anna appositamente convenuti sia dal nostro territorio che da altre parti
d’Italia per renderle omaggio con la testimonianza della loro frequentazione
protrattasi nel tempo ben oltre l’esperienza dell’insegnamento scolastico.

La targa di intitolazione della scuola fu realizzata dall’artista fanese Stefania Carboni
con la collaborazione degli alunni della scuola nell’ambito di un progetto di
educazione creativa ed artistica che il Comune di Fano cominciò ad organizzare in
quegli anni nelle scuole elementari fanesi. Dopo la realizzazione del nuovo edificio
scolastico, inaugurato nel 2012, la targa avrebbe dovuto essere rimossa e
posizionata nella nuova scuola primaria che, ovviamente, ha mantenuto la originaria
intitolazione ad Anna Fantini. Non avendovi l’ Amministrazione comunale di Fano
provveduto nel tempo in cui la scuola è rimasta sotto la sua disponibilità e
responsabilità, tale targa, ormai inutile nel vecchio edificio ma ancora testimonianza
di una volontà comunemente espressa dalla popolazione di Marotta e Torrette,
dovrà essere trasferita, per l’occasione, nel nuovo edificio per essere parte della
cerimonia del ventennale.

Sulla base di queste premesse, di seguito si esplicita il progetto generale, articolato
in momenti pubblici a valenza istituzionale e culturale.

L’iniziativa si articolerà in due mezze giornate: venerdì pomeriggio 19 e
sabato mattina 20 maggio 2017;
Nella giornata di venerdì 19 maggio si svolgerà la fase convegnistica con i
seguenti relatori ed argomenti di discussione:

1. Prof. Piergiuseppe Rossi-docente di Pedagogia presso l’Università di
Macerata. Ipotesi di relazione: “L’attualità dell’insegnamento
cooperativo”

2. Dott. Giancarlo Cavinato- Dirigente scolastico-Già responsabile
nazionale del M.C.E. Ipotesi di relazione: “Il Movimento di
cooperazione educativa nella scuola di oggi”.

3. Prof. Giancarlo Cerini- Ispettore tecnico del MIUR: “Pratiche
istituzionali nella scuola nell’attuale situazione politico culturale (si
tratterà di definire il contenuto con il relatore)”.

Ulteriori contributi potrebbero essere assicurati da: Mariella Marras –Dirigente
scolastica; Mariella Spinosi –Ispettrice Ministeriale.



Nella giornata di sabato 20 mattina si potrebbe procedere alla cerimonia di
re-intitolazione della nuova scuola con la scopertura della targa, da rimuovere
dalla vecchia scuola e da installare nell’edificio attualmente in uso.
Alla cerimonia dovranno essere invitati: gli insegnanti in servizio e gli alunni
iscritti nelle classi del 1996 che parteciparono alla realizzazione della targa;
Stefania Carboni, che realizzò il progetto insieme agli alunni; Adriana
Mollaroli, ex Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Fano; Samuele
Mascarin attuale Assessore ai servizi educativi del medesimo Comune con
cui andrà concordato la rimozione e il trasferimento della targa dal vecchio
edificio (se non è stato ancora risolto il contenzioso sulla sua proprietà).
In questa circostanza come prosecuzione della fase convegnistica iniziata
nella giornata di venerdì, Rinaldo Rizzi presenterà, nella sua qualità di storico
del M.C.E., la figura di Anna Fantini e l’attualità del suo insegnamento. A
Francesco Tonucci, psicopedagogista e ricercatore del CNR, fanese e
ideatore delle “Città dei bambini e della bambine”, aderente al Movimento
Cooperativo, potrebbe essere richiesto di intervenire per inquadrare i principi
ispiratori del movimento, ormai di dimensione internazionale, delle “Città dei
bambini e delle bambine” nella vicenda storica, pedagogica e culturale
dell’insegnamento cooperativo.
L’ISC “Faà Di Bruno” si farà carico di coinvolgere le Istituzioni e le autorità
scolastiche di base del territorio nonché i docenti, ai quali sono rivolti gli
stimoli di riflessione storica, culturale e pedagogica ed ai quali verrà richiesto
di interloquire con i relatori sulla base della lettura preordinata degli scritti e
dei documenti di Anna Fantini contenuti nel libro “Dare di sé il meglio” (copia
del quale verrà offerto ai partecipanti).
: immaginando di dover assicurare la presenza dei relatori, ai quali verrà
chiesto di dare gratuitamente il proprio contributo, si dovranno assicurare
risorse per rimborsi di viaggio e garantire la ospitalità che solo per Rinaldo
Rizzi e Mariella Marras, provenienti dalla Sardegna, dovrebbe riguardare
entrambi i giorni.
L’Amministrazione comunale di Mondolfo dovrà essere compartecipe
dell’iniziativa ai massimi livelli istituzionali (Sindaco, Giunta, Consiglio
comunale e sua Presidenza). Con l’Amministrazione comunale va definito e
concordato anche l’impegno finanziario.

Il presente programma è da considerarsi in via di definizione; la scuola si farà carico
di definire in tempi rapidi la partecipazione di tutti i soggetti previsti (relatori in
particolare). Anche la quantificazione dei costi potrà essere meglio precisata in
seguito. Orientativamente si può prevedere un costo complessivo per ciascun
relatore/invitato di 200€ per un totale compreso entro 2.000€. E’ opportuno fare
richiesta di contributo alla Presidenza del Consiglio regionale Marche ai sensi del
relativo regolamento regionale.

Fausto Antonioni
Fano 3 marzo 2017
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Nell’articolo affronto un tema di attualità: che fare di fronte alla perdita di credibilità
sociale da parte della scuola, a una crisi generale dell'autorità e ad alcuni dati
preoccupanti sulle attuali conoscenze e competenze acquisite dagli allievi?

Due posizioni sono sempre più diffuse, anche grazie all'ampio spazio loro concesso
dai principali media: da una parte la nostalgia dei rapporti verticali del passato,
dall'altra la fuga nel privato con l'abbandono della scuola pubblica al suo destino
(sempre più "servizio" e sempre meno "istituzione", anche grazie alle politiche
educative condotte dagli anni Novanta in poi). Io propongo una via diversa (che so
essere nei fatti, anche se non a parole, essere ampiamente minoritaria). Il suo punto
di partenza è il principio seguente: la scuola pubblica, il primo spazio sociale
incontrato dal bambino al di fuori di quello comunitario e familiare, deve saper
raccogliere la sfida dell'educazione delle nuove generazioni costruendo le
fondamenta di un rinnovato patto sociale. Tutto ciò a fronte di una società
individualizzata (secondo la nota espressione di Zygmunt Bauman) ove in tutti
campi tende a prevalere l'utile immediato del marketing:
 
ATTUALITA' E POLITICHE DELL'EDUCAZIONE
 
Enrico Bottero
http://www.enricobottero.com 
 

RESISTENZA ATTIVA - FILM E FASCICOLO

DA ZALAB
È in stampa il fascicolo “RESISTENZA ATTIVA” che accompagna il DVD del film
‘FuoriCLASSE’ di MICHELE AIELLO che il MCE ha patrocinato. Nel fascicolo
insegnanti MCE commentano in relazione alla loro esperienza alcune delle invarianti
dell’apprendimento di C. Freinet.
 
INDICE 

Prefazione – Michele Aiello

Introduzione – Goffredo Fofi

Azioni di cambiamento nella scuola

Un'ottimistica fiducia nella vita – Giancarlo Cavinato, Nerina Vretenar
L’attenzione sottile che ci fa immaginare nuove strade – Roberta Passoni
Il bisogno di esperienza – Marco Pollano
Cercando e ricercando – Carole Gomez Gauthiè, Valeria De Paoli, Elisa De
Sanctis

http://www.enricobottero.com/attualit%C3%A0-e-politica-delleducazione
http://www.enricobottero.com/


Ragionamenti ed esperienze fuori, dentro e sulla soglia

La scuola del rischio – Matteo Frasca
Oltre lo status quo scolastico. Da dove ripartiamo e per che cosa? –
Francesco Codello
Le passioni sono dure a morire – Valentina Guastini
Dentro e fuori – Sara Honegger
Verso un’ecologia dell’azione – Alessio Surian

Il film visto da fuori

Nessuno ama girare a vuoto – Oreste Brondo
I semi di fuoriClasse – Mafra Gagliardi

Postfazione

Fuoriclasse. Ovvero dell’importanza di uscire... sempre! - Postfazione -
Franco Lorenzoni

CAMPAGNA SAVE THE CHILDREN

Oggetto: È partita la campagna "Illuminiamo il futuro" - Firma la petizione!
 
Cari tutti,
 
come sapete sabato 1° aprile è stata rilanciata la campagna “Illuminiamo il Futuro”
per contrastare la povertà economica ed educativa in Italia. Ad oggi oltre un milione
di bambini rischia di non veder decollare il proprio futuro. Anche quest’anno con la
campagna di sensibilizzazione, lanceremo un’ampia mobilitazione in tutta Italia
con il supporto di più di 500 associazioni, scuole e realtà culturali: siamo arrivati a
quasi 700 eventi. Sul sito troverete il calendario per la partecipazione.
 
Inoltre quest’anno abbiamo anche lanciato una petizione facendo appello in
particolare al Primo Ministro Gentiloni e ai Presidenti di Camera e Senato, in cui
chiediamo che prima della scadenza della legislatura vengano presi alcuni
provvedimenti fondamentali per aiutare tante famiglie in Italia.
 
Chiediamo che gli asili nido diventino un diritto per tutti e equità nell’accesso
alla mensa scolastica, ma anche che sia attuato immediatamente il piano di
contrasto alla povertà per garantire a ogni bambino in povertà un effettivo
sostegno educativo e sociale.
 
Vi sto scrivendo per chiedervi di unirvi a noi.
Se condividete, firmate la petizione e aiutateci a diffonderla il più possibile
all’interno della vostra rete familiare, amicale, condividendola sui vostri profili social,
coinvolgendo le maestre nelle scuole dei vostri bambini!



 
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/campagne/illuminiamo-il-
futuro/petizione-asilo-nido-e-mensa-per-tutti
 
La firma di ciascuno farà la differenza.
 
Grazie.
Valerio
 
Valerio Neri | Save the Children | Direttore Generale - CEO
Via Volturno 58, 00185 Roma
www.savethechildren.it
Tel.: +39 064807001
Email: valerio.neri@savethechildren.org

Per informazioni e contatti:

mceroma@tin.it | mce-ve@virgilio.it | cavinatogc@alice.it
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